
                                                           
             
               

 

                                        
 

 

 

Il seminario è valido ai fini della Formazione Professionale Continua 
e darà diritto a n. 3 CFP 

 

Seminario formativo 

La risoluzione delle controversie nella fase esecutiva dell’appalto di lavori 
alla luce del Nuovo Codice degli Appalti (D.lgs n. 50/2016).  

Ruolo del RUP alla luce delle ultime Linee Guida ANAC  

 

Sabato 23 Febbraio 2019 – dalle ore 10,00 alle ore 13.00 
Sala Conferenze dell’Ordine degli Ingegneri di Latina 

 
 

Non è insolito che successivamente alla stipula del contratto di appalto ed in fase esecutiva 
dell’opera pubblica possano insorgere tra l’impresa esecutrice dell’opera pubblica e la stazione 
appaltante delle controversie che possono dare luogo all’iscrizione delle c.d. “riserve” sugli atti 
contabili.  

Il legislatore, sin dalla Legge “Merloni” (Legge n. 109/94 ex art. 31/bis) si è preoccupato di offrire 
alle parti del contratto uno strumento di risoluzione stragiudiziale della controversie al fine di 
prevenire il trasferimento della stessa in fase giudiziale con inevitabili conseguenze sia sul piano 
del contenimento della spesa pubblica che sull’esito della realizzazione dell’interesse pubblico 
sotteso ad ogni appalto in cui sia parte la P.A. o comunque un Soggetto tenuto al rispetto della 
normativa sugli appalti pubblici. 

Il seminario si propone la finalità di evidenziare gli aspetti innovativi apportati dal Nuovo Codice 
degli appalti di cui al D.lgs. n.50/2016 (entrato in vigore dal 19 aprile 2016) e del successivo 
correttivo del 5 maggio 2017, con particolare riferimento agli Istituti relativi a:  

Accordo bonario e Transazione.  

Si entrerà nel merito degli Istituti normativi cogliendone le differenze con il passato e quindi 
mettendo in parallelo l’art.240 del D. lgs n. 163/2006 con il “nuovo” art. 205 del D. lgs n. 50/2016 
per quanto concerne l’Accordo Bonario; ed invece l’art. 239 del D. lgs n.163/06 con il “nuovo” art. 
208 del D. lgs n.50/2016.  

Per completezza di argomento e con riferimento alle controversie in fase della procedura di gara, ci 
si soffermerà sul:  

Parere di precontenzioso in capo all’ANAC (Autorità Nazionale Anti Corruzione) quale strumento 
alternativo giurisdizionale e sulla sua reale efficacia.  

Nel merito verranno delineate le prerogative riconosciute a ANAC quale Organo chiamato a 
risolvere e prevenire contenziosi nella fase della procedura di gara soffermandoci sulla natura dei 
pareri emessi nel contesto di cui all’art.211 comma 1. 

Inoltre saranno trattati per grandi linee i requisiti idonei all’acquisizione dell’attestazione SOA: 
requisiti tecnici ed economici 

 

RELATORE 

Avv. Armando Lamantia - Componente progetto appalti del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 
di Roma e Consulente di imprese operanti in tutto il territorio nazionale nel settore degli appalti 
pubblici 

Intervento D.ssa Sabrina Badini - Consulente di imprese in materia di qualificazione SOA 

 


